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Legge per il governo del territorio
legge regionale 11 marzo 2005, n. 12

Il principio di Invarianza idraulica e idrologica per le trasformazioni di uso del suolo viene introdotto dall’art. 7 della L. r. 5 marzo 2016 n. 4 attraverso modifiche 
alla L. r. 11 marzo 2005 n. 12 a cui segue l’emanazione del r.r. 23.11.2017 n. 7, novellato con il r.r. n. 7 del 29 giugno 2018 e con il r.r. n. 8 del 19 aprile 2019

Revisione della normativa regionale in materia di 
difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del 
rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d’acqua 

legge regionale 5 marzo 2016, n. 4 

regolamento regionale 29 giugno 2018, n. 7
periodo dilatorio

regolamento regionale 19 aprile 2019, n. 8
Semplificazioni e chiarimentiregolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 

Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto 
del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica

PRINCIPIO DI INVARIANZA
IDRAULICA E IDROLOGICA



I volumi di piena risultanti dal
drenaggio di un’area devono
rimanere costanti prima e
dopo la trasformazione
dell’uso del suolo dell’area
medesima

I picchi di portata risultanti dal
drenaggio di un’area devono
rimanere costanti prima e dopo
la trasformazione dell’uso del
suolo dell’area medesima

PRINCIPIO DI INVARIANZA
IDRAULICA E IDROLOGICA



Nature-Based Solutions



Fonte: J. Huber, Low Impact Development: a Design Manual for Urban Areas, 2010

& 
End of Pipe In Loco

 VASCHE VOLANO
 LAMINAZIONI IN LINEA
 POTENZIAMENTO 

INFRASTRUTTURE
 SCOLMATORI DI PIENA

 RAIN GARDEN
 AREE di BIORITENZIONE
 WETLANDS
 TETTI VERDI



INFRASTRUTTURE 
INVISIBILI

INFRASTRUTTURE CHE 
MODIFICANO IL TERRITORIO
E LA MATRICE ANTROPIZZATA



LE NBS APRONO AD UNA NUOVA VISIONE 
PER IL GESTORE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

SERVIZI ECOSISTEMICI

PAESAGGIO

VALORIZZAZIONE SOCIALE

IDRAULICA

ECOLOGIA

BIODIVERSITÀ



MASTERPLAN DELLE 
NATURE BASED‐SOLUTIONS 

DELLA PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA

CAMBIAMENTO DEVE ESSERE GOVERNATO



Relazione 
metodologica

Screening 
comunali

Quadri 
esigenziali



2 anni di lavoro

BASE D’ASTA
165.000,00 €
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OBIETTIVI DEL MASTERPLAN
1. contribuire, attraverso la realizzazione di opere del Servizio Idrico Integrato e il perseguimento del
principio di invarianza idraulica e idrologica, alla resilienza del Territorio e in particolare delle aree
urbanizzate della Provincia di Monza e Brianza;

2. mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici sulla risposta idrologica dei bacini imbriferi e
conseguentemente ridurre e/o regimare l’apporto di acque c.d. parassite alla rete fognaria
comunale;

3. garantire il rispetto dei parametri qualitativi e quantitativi per lo scarico in corso idrico superficiale
delle acque di sfioro da reti fognarie miste;

4. potenziare la relazione tra Servizio Idrico Integrato e servizi ecosistemici, generando e
sviluppando esternalità positive in termini di Regolazione del clima e delle acque, di promozione
della Biodiversità, di conservazione del suolo e tutela ambientale della Risorsa Idrica, di riduzione
del rischio idraulico e, contribuendo alla rigenerazione urbana delle aree oggetto di intervento, di
valorizzazione e consapevolezza sociali.



MULTI‐OBIETTIVO

LOGICHE DEL MASTERPLAN

SCALARITÀ

IDRAULICA

SERVIZI ECOSISTEMICI
ISOLA DI CALORE URBANO
RISCHIO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO
BENESSERE COLLETTIVITÀ
BIODIVERSITÀ
RICARICA FALDA

VISIONE SOVRACOMUNALE
VISIONE DI BACINO
VISIONE COMUNALE
VISIONE RETE ECOLOGICA
VISIONE LOCALE



DRIVER DEL MASTERPLAN

URBAN RUN‐OFF MANAGEMENT

AGRICOLTURAL RUN‐OFF 
MANAGEMENT

QUALITÀ DELLE ACQUE PROVENIENTI 
DA SCOLMATORI DI PIENA

INTERFERENZE RETICOLO IDRICO
‐RETI FOGNARIE

de‐sealing, retrofitting

fitodepurazione

ponds, wetlands

wetlands, laminazioni, 
recupero





URBAN RUN‐OFF MANAGEMENT



INTERVENIRE SULLA MATRICE ANTROPIZZATA
CON UN APPROCCIO CONSERVATIVO

INSERENDO ELEMENTI GREEN DIFFUSI

RITAGLIANDO SPAZI 

POTENZIANDO IL CAPITALE NATURALE

AUMENTANDO LA RESILIENZA
DELL’ECOSISTEMA URBANO 



Un sistema adattato a due spaziSISTEMA DI DRENAGGIO
SOSTENIBILE

WATER PLAZA



Il progetto per la piazza prevede la
rimodulazione degli spazi con
l'inserimento di alcune tecnologie
integrate nel disegno generale per
gestire in maniera locale e controllata
l'acqua raccolta dai tetti degli edifici
della corte e dalla piazza stessa.



Il progetto per il parco prevede
l'inserimento di un sistema di
drenaggio urbano sostenibile che
utilizza elementi naturali per gestire
le acque raccolte dalle strade e dai
parcheggi intorno al parco.



QUALITÀ DELLE ACQUE PROVENIENTI DA SCOLMATORI DI PIENA



AGRICOLTURAL RUN‐OFF MANAGEMENT



INTERFERENZE RETICOLO IDRICO ‐ RETI FOGNARIE



AMBITO 
TERRITORIALE



Fonte: Prof. Bani ‐ UniMIB



TEORIA DELLE METAPOPOLAZIONI
POPOLAZIONI IN AMBIENTI FRAMMENTATI



PARCHI COME ISOLE
GREEN AND BLUE INFRASTRUCTURE 
COME ELEMENTO DI RICUCITURA E DI 

COLLEGAMENTO DIFFUSO



AMBITO 
URBANO



Modello euristico della resilienza «Ball‐in‐cup» (Lance H. Gunderson, 2000)

ECOLOGICAL RESILIENCE—IN THEORY AND APPLICATION  
Lance H. Gunderson Dept. of Environmental Studies, Emory University, Atlanta, Georgia 
Annu. Rev. Ecol. Syst. 2000. 31:425–39 ‐ 2000

Stato del Sistema

 un solo punto di equilibrio

 ridotti margini di adattamento

 uno stato del sistema rigido

 più punti di equilibrio

 ampi margini di adattamento

 alternanza tra diversi stati del sistema



ECOSISTEMA URBANO

Ecosistemi dinamici e transitori ibridi
di elementi naturali e artificiali che 
interagiscono tra loro.

BIOCENOSIBIOCENOSI

SISTEMA SOCIO‐
ECONOMICO

SISTEMA SOCIO‐
ECONOMICO

BIOTOPIBIOTOPI



RESILIENZA

VULNERABILITÀ

ECOSISTEMA 
URBANO

ECOSISTEMA 
NATURALE



INIEZIONE RICOSTITUENTE 
PER IL CAPITALE NATURALE E
PER I SERVIZI ECOSISTEMICI

RESILIENZA 



Responsabile Ufficio Progettazione Innovativa
Dott.ssa K. Cornelia Di Finizio
cornelia.difinizio@brianzacque.it Tel. 3490521128

www.brianzacque.it


